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miflSTilk SETTimikMMJL'E 
La settimana è corsa tnlla a pesare le probalrliità della 

ilnrala della buona amicl/ia fra la Francia e l'IngbiUcrra, 
e della stabilità dell' atUialc ministero inglese. Si pubblicarono 
le coi-rispondenzc corse ira Rlalmesbnry e Cowlcy da una 
parlo 0 Walovskì e Perslgny dall'altra", e parvero così bene 
compilale da lasciar Uiogo allo più opposte inlcrprelazioìjjì. 
Prolcsto d'amicizia, di utilità dell' alleanza, di reciproco 
rispetto all' onoro ed al scnlimcnlo nazionale da ambe le 
parti ; ma qualchednno domanda tuttavia cbc cosa sìa fatto 
adesso, cbc non lo fosse ancora prima della crisi ministe­
riale, e cbc cosa si farà in appresso per mantenere Tami-
cizia, e se dopo tante dicbiarazioni ed oscillazioni essa 
esista veramente. Quello di cui pare si occupi presente­
mente il governo inglese si è di far condannare Bernard 
qual complice dell'assassinio contro r imperatore Napoleo­
ne III, onde provare che non e' ò bisogno d' altre leggi, 
salvo a riproporle al Parlamento, se le leggi attuali non ba­
stassero. Il governo francese non lia nulla da consigliare 
al vi'iìno, nia dice pur sempre cbe si tratta di sapere, se 
vuoisi mantenere 1' alleanza fra i due Popoli. La slampa 
•non cessa dì usare una certa acrimonia nello suo polemiche, 
le quali a lungo andare fanno breccia nell'opinione pub­
blica ed aprono la porla a nuovi dissensi. Un forte arti­
colo del Times (die leggemmo in compendio nella Triculer 
•Zeilunrj) lace\a UJÌ quadro assai oscuro dello stalo prcsonle 
di Parigi, moslrando che tulli vi sano sotto 1' incubo del 
sospcilo e del lerrurc, e scongiiiraudo' 1' altnalo imperante 
per il bene suo. e della Francia e del mondo a. liberarsi 
da quei consiglieri cbe sono alla' lesta d'un sistema pieno 
di pericoli. Le parole del giornale, che noi non riferiamo, 
erano gravissiuK;, e se fossci'o un quadro fedele di ciò che 
accade adesso in Francia mostrerebbero realmente che colà 
ogni cosa rimano in forse. Ed è [ver questo (̂ lio il Mo-
mieur, solo foglio fran(;('sc che ora meriti (il esser Iclto in 
materia politica, "credette iiccessariO' dì dargli un niego, 
dicendo che mai la polizia agi colla rcigolarilà d'adesso e 
chiamando esagerale le asserzioni del Times, che dal Co»;-
stìtiitìonnel vcimei'o poscia (piàlilicale di preltó invenzioni, 
senza però riferirle nò l'uno uè l'altro. Il Moniknr sì 
meraviglia inoltre, che qualche giornale della Svizzera re­
clami, coniro quanto preleiide da essa la Francia circa ai 
rifuggiati, meiiire essa pure non chiedo che reciprocità di 
ciò che concesse alla Spagna coir internamento. dei ri­
fuggiati carlisli, ed alla Svizzera stessa con tinello dn.i ri­
fuggiati di Nt.ulcliàtcl. 

Vuoisi fraltanlo, cbe Persigny abbia dcfinilìvanienle 
rinunziato al suo posto di andxisciatore a Londra, dove si 
dice che verrà sostituito da Monslier, che ora trovasi a 

' Berlino. Neil' attuale silenzio cbc domina a Parigi mille voci 
le più contradditorie si seguono sempre 1' una all' altra. 
Chi vorrebbe vedere nel richiamo di Persigny la manife­
stazione d' una certa freddezza rispetto al governo inglese, 
chi invece l'idea di sostituirlo nel ministero deli'interno 
a l'Espinassé, chi piuttosto, e pare che si apponga, il de­

siderio dell' imperatore di averlo wA consiglio inlimo in 
tempi ditnciU come i presenti. L'lispiiiasse anzi pensa a 
ralì'orzare vieppiù il sno sistema militalo. A Pielil venne 
.sostituito nella polizia il prefetto lìoittelle, eh' è amico del 
ministro dell' interno e che fu nia<;giore di cavalleria. In 
tutta la polizia si fecero delle riforme, si accrebbe il nu­
mero degliagenti, tanto per il paese slesso, come per i 
paesi vicini, come neìr Inghillerra, nel Bijjgio, nella Sviz­
zera, nella Sardegna, dove però si. guardano con sospetto 
i nuovi venuti a consumarvi, il credilo di 1,200,000 fran­
chi. La Patrie, eh' è uno dei giornali del governo, consi­
gliava testò la Camera dei tlepntati .sardi ad allettare la 
legge Deforesla, quanti' anche la Commissione 1' abbia ri­
gettala; e tale consiglio t; di ([uelli che contengono una 
indirella minaccia. Tale ([iiistione ilii'fatti mantiene od ac-
ci'cdila ila qualche tempo le voci il" nn;i probabile ritirata 
del ministero Cavour, al quale la lui io crede che possa suc­
cedere \in ministero Lamarmora, altri un ministero d'Aze­
glio. Dei selle membri della Conunissione, ciii([ue lìropo-
sero di rigettare la proposta di legge ed elessero Valerio 
a referente, e due, fra cui il Ibiffa, dì rifonnarla, sperando 
forse che sotto la nuova-forma 1)01 esse la Camera accettarla. 
La sinistra adunque sr pronunciò corno adaito contraria 
alia legge, mentre che la destra, sia che la favorisse, sia 
cbc r avversasse; tenderebbe soprallullo ad abbattere il 
ministero attuale por sostituirgliene uno più a lei vicino. 

I deputati più pr*.osimi al minislero si raccolsero per so­
stenere tpieslo; ed ora ci si anuniizia che brolferio fu ri­
cevuto dal re. Da tulio ciò ne viene, che si debba arguire, 
che Cavour non ottenendo di far [)>issare la proposta De­
foresta, 0 qualcosa di simile, abbia presi tali iiiqiegni col 
governo francese da non potersi più sostenere. DìtTicile 
però (j il.pensare una nuova cumbìnaziouc colla Camera 
ath.iale, come pure dinìcile che \m nuovo ministero più 
inclinato verso la dtjslra eii a fare concessioni al governo 
francese possa governare COII.M Camera slessa, o |)rocederc 
ad eleggerne una nuova colle attuali disposizioni del paese. 
Frallanlo si procede lergiversando etl asi»eltando il domani, 
Ni',1 processo di Genov!! sì condannò in contumacia a morie 
IMazzini, ed il redattore dell' Italia del Popolo presente a 
dieci anni di lavori l'orzali. L'arrestato inglese Ilodge, su 
cui si volea far pesare tpialche indizio d' indiretta parte­
cipazione all'attentalo di Orsini, non fu consegnato al go­
verno francese (! probabilnienle sarà messo tantosto in li­
bertà dietro richiesta del governo inglese. Quest' nllinio 
ebbe a l'are recenlemeiile delle dichiarazioni circa all'all'are' 
tli.'l Carilinrl e dei due nìecranicì inglesi arrestali a Napoli. 
ltoel.Mick avea dello in Parlanienlo, che il goveriìo dovea 
mandai'o l' ammiraglio lord Lyons colla llolta dinanzi a 
Naitoli a chiedere i ilue Inglesi" imprigionati; e Gladstonu 
avea trovato umiliante, che la piccola Sardegna, a con­
fronto della potente Inghilterra, avesse fatto reclamo per 
il vapore confiscalo. Palmerslou disse che il governo avea 
agito dietro le previe informazioni; ma che dopo le ulte­
riori cognizioni prese dei falli s'avrebbe agito diversamente. 
II ministero attuale dovei dichiarare, che dal momento che 
si asserì essere stalo il Cmjliari calluralo fuori delle acque 
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di Napoli, aveasi prodotto il cago dinanzi al giurisperiti 
(Iella Corona e che avutone la loro opinione si ayrelibe 
agito in conseguenza. Dopo, ciò si ode, che il meccanico 
Watls, eh' era, impazzito in conseguenza della sua prigionia 
di- dieci mesi, fu messo in libertà; e si erode che sarà 
messo del pari 1' altro. Goftie terminerà poi la quistione 
Ù.B\ Cagliari'! Anche questo dipende dall'accordo delle due 
PotÒnze occidentali. 

Il ministero Derby comincia a subire le prove della 
sua posizione poco forte. Nella Camera dei Comuni Osborne 
chiese con insistenza eh' ci presenti il suo programma po­
litico, volendo'per certa guisa accampare un voto di lìducia. 
Finora ei ,non vede nulla di chiaro nelle intenzioni dol i 
ministero ;. cliò i mioisti'i o si spiegarono incomplctaiiiunto, ! 
0 fecero dichiarazioììi contradditorio fra loro. Oisraeli si 
riferi a quello date da lord Deihy,alla Camera doi lordi, i 
e fece del resto conoscere, che inòqlrc si era dicliiaralo j 
sugli all'ari correnti avuti in eredità dai ministero anteriore, ] 
il resto verrà al suo tempo, cosicché ia Camera avrebbe, i 
occasione di giudicare la politica del governo. lUissull si 
tiene noli' aspettativa ; però non ha molta lìducia circa alla 
riforma parlameutai'c, che può essere. presentata da un 
ministero tory. Tra Russell e Palmerston sembra poi che 
vi sia qualcho avvicinainenlu, cosicché potrebbe bene rista­
bilirsi il partilo wigU a* danno del ministero attuale. S(} 
non che ancora si vede che tanto Russell, (Mime Palmerston 
pajono disposti a larcda coiuloliicri ffcflc/(;/9 ciascuno della pro­
pria schiera. Russell sia sulla breccia per lo riforme interne, e 
Palmerston pare disposto a promuoverò per suo conto il 
bili di riforma del governo dello Indio ; cosicché probabil­
mente non mancheranno presto lo occasioni della tolta che 
dal ministero, è presentila. I suoi giornali fanno spesso 
risuonare" la minaccia di ricorrere a nuove elezioni ; ma 
questo forse non gli pronitereijboro mollo adesso. È ben 
vero che molti non amano la politica personale di Palmerston 
e che anche fra i liberali ce ne sono alcuni che danno la 
preferenza ad un ministero tory, almeno per un certo tempo, 
fino a tanto che se no possa "̂ preparare un alti'o con par­
tecipazione anche del ceto medio ; ma però se si trattasse 
di rinnovare il Parlamento forsechè il partito liberale si 
riporrebbe sotto una sola bandiera. Per ora il ministero è 
forte della divisione dei "partiti e dei precedenti de' suoi 
avversarli, che dovranno • durare qualche tempo prima di 
potersi riunire. 

Sono già scorsi due anni dopo il trattato di Parigi, 
il quale era destinato, più che a terminare la quistione 
d'Oriente ed a far entrare la Turchia nel coHCfir̂ o dell'Eu­
ropa, a far accettare colla comune partecipazione ad atti 
solenni la nuova dinastia di Francia alle altre dinastie: e 
non ancora sono radunate le conferenze che hanno da de-

• cidere della soric dei Principati Danubiani, che doveauo 
essere sottratti al protettorato esclusivo della Russia e messi 
sotto a quello dell'Europa intera. È mirabile per vero dire 

, come quelle popolazioni, durante un sì lungo provvisorio, 
e sotto r influenza di tante discordi volonlA 4e' suoi po­
tenti vicini e di tante brighe degli ambiziosi, e senza or­
dini fissi e certi, e senza mezzi materiali di compressione, 
'abbiano pure saputo lenersi nella tranquilla, sebbene alfau-
nosa aspettativa delle decisioni sul loi'o avvenire. Se ciò 
torna in lóro onoroj dovrà pure essere calcoiàto come una 
prova di quanto valga la sola, sia pur tenue speranza del 
bene, a tenerle tranquille, a confronto della disperazione 
che trae i miseri abitanti della Rosnia e doli' Erzegovina, • 
malmenati dagli arbitrii sanguinosi dei Turchi eli' ebbero 
la loro patente di civiltà dalla sapienza politica del giorno, 
a sollevazioni disperate, ie ([uaU non potranno avere alcun 
esito buono. DilTalli, non di far ragione aUc secolari la­
gnanze provale e proclamato dinanzi a tutto il mondo e 
di lenire con una regolare aminhiistrazione gli antichi mali 

, 'dalle recenti mancale promesse inaspriti, ma si tratta (ìi 
•produrre 1' ordine ed il silenzio colla syiada che lascierà 
•sanguinose traccio di sé sopra quelle infelici contrade, da 

cui grida pietoso ed ululati di-cordoglio vengono a stur­
bare come importune stonazioni. il concerto suddetto. Quelle 
popolazioni, a cui si. 'congiunsero in parecchie, avvisaglie 
gl'indisciplinati montanari del Zornagora, (iontinnarono a lot­
tare durante il crudo verno e fra lo nevi -dei loro monti 
colle truppe turche ; ma si annunzia, da Costantinopoli già 
il saluto della primavera, che sarà un nuovo invio di sol­
dati, ai quali sarà permesso di sbarcare a Klek por pren­
derle allo spalle e far pagare caro ad esse l loro moli di­
sperati. Fra non mollo adunque s' udrà dalle gazzette ri­
ferire, che r ordine turco venne rislabililo nella Rosnìa e 
noir Erzegovina, le ([uali saranno beale che a Costantino­
poli ed a Parigi si abbia parlalo delie benedizioni di una 
certa cnrla che si chiamava ffiUli-nniivijiim, o qualcosa di 
siaiilo'.' Dicono, rho negli all'ari del tulio interni dello due 
pi'ovincie delia Turchia 1' Europa diplomatica non vi abbia 
da entrare, sebbene la Russia mostri un po' di voglia 
di saperuo qualcosa e di chiedere conio alla' Porta come 
abbia mantenuto le sue promesse di alleviare le sorli dei 
cristiani ; ma resterà pur sempre il Montenegro, che del­
l' lìiipero Turco non fece mai parte, e che tulio al più per 
i sultani di Stambul é come il Regno di Gerusalemme, 
che da tanti secoli è in possesso di parcìcciii principi delia 
Crislianilà. Il Montenegro minaccia di diventare una dijji-
coUà, vino di quo' nodi che manlougono la professione 
dei diplomatici. Danilo tiene mia condotta molto dubbia, 
e sebbene promella tli non turbare la pace dei vicini,' la­
scia che r una o 1' altra delle naiiii} del suo Principato 
facciano delle ostilità sul territorio turco. I Rosniaci, che 
fanno suppliche a Vienna ed a Pietroburgo, guardano aii-

• che al Montenegro ed alla Serbia come a punti d' appog­
gio, quasi presagissero quello che dovrà accadere un giorno 
della parola integritn cidi'-Impero Ottomano. Vuoisi cho 
Butenieff consigliasse indarno a Costantinopoli di amicarsi 
i Montenegrini coli'aggiungere alloro monle delle terrò 
in pianura. I consoli francesi cercano di.acquistare inllncnza 
in quelle parti ; e le truppe austriache sono dovunque rin­
forzato ai confini, dove stanno in aspettazione. Cho ne ac­
cadrà? È probabile che qualcho nuovo protocollo sarà fatto, 
subito dopo che i pascià turchi avranno rislabililo l'ordine. 
Diccsi che per ì Principati Danubiani le conferenze saranno. 
aperte forse in aprile ; e che la transazione circa alla Mol­
davia ed alla Valacchia sia stala già trovata nella parola: 
Promncie unite di Moldavia e Valacchia ; le quali provincie 
unite rimarranno però disunito con istituzioni lionformi, e 
con ospodari nominali a vita dalla Porta sopra lisle pro­
poste dai Divani, sicché le gare doi partiti, tanto in­
terni cho esterni, saranno tali da poter provai'o, che es­
sendo quelle popolazioni immàluro per reggersi da sé, sa­
rebbero invece mature por. essere rollo come la Rosola o 
r Erzegovina. La Coinuiissione europea di Rucaresl non 
pare che abbia ancora lìnilo i suoi sludii, ma cho ad ogni 
modo all' aprirsi delle conferenze, quando si apriranno, essa 
presenterà le sue idee. Paro che alle conrprenzo si debba 
presentare amiho l' affare della navigazione del Danubio, 
avendo ultimaijiieiile anche la Prussia, dopo la Russia, mani­
festalo la sua opinione in questo senso. 

È singolare, cho mentri) la diplomazia s'occupa sem­
pre dell'inlegi'ità dell'Impero Ottomano,,in molti giornali, 
e spcciaitnenie nei tedeschi, da qualclic tempo si disputi 
sulla divisione della futura eredità del Granturco, mostrando 
a chi slarebbcro bene le provincie turco-slavo, a chi le 
danubiano, e ragionando sui compensi che si dovrebbero 
in tal caso a chi non ne avesse la sua parte, (piando fosse 
necessario di liberare il Granturco medesimo dall'incomodo 
di sgovernare quei paesi. Fra la diplomazia e la stampa 
chi si appone al vero ? 1 formularisti dicopo che la diplo­
mazia s' occupa del presente che é aliar suo il conservare, 
e che la stampa ha la coscienza dell' avvenire, che giun­
gerà certo, ma solo quando la Provvidenza avrà destinato. 
Frattanto 1' opera della Provvidenza sarà utile che si allon­
tani (pianto è possibile. Però se i Turchi, dopo di' enli'a-
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rono nel concerto europeo, leggono le gazzelle, devono 
essere molto cdìlìcali sulle buone disposizioni dei loro pro­
tettóri, i quali continuano nello tradizioni di Nicolò, .e si 
presentano giàal tribunale della Pi'Qvvidenza a prenotare 
i loro diritti, od almeno i loro dosidcrii alla successione. 
Alcuni vorrebbero fino dogli accomodamenti antecipali, 
per cvìlaro lo ìili'successive, ma qui sia il gnajo. Come 
mai m (Ellero d'accordo pori'cttamcnlc in simili all'arile 
grandi Potenze, mentre esso con tutta la profonda pace 
che rogna banno bisogno di consuiriarc tre quarti del­
le lóro rendile presenti e buona parte delie luliire" por 
l'arsi la guardia T una V allra, sicché qualchcduua non air 
lunglù lo mani, e che sono lì ad ogni monicnlo per ira-
rniilare i baci in morsicolti ? Qualcosa e' ò di putrido in 
Danimarca, diceva la buon' anima di Amleto ; ma a mal­
grado che queste parole, che Shakespeare avca messo iu 
bocca ai principe danese, siano applicale oggidì sovente dal 
giornalismo all' Europa inlcra, nessuno finora seppe addi­
tare con sicurezza laddove è da tagliare, perchè la piaga 
non vermini. Le guerre dei gazzettieri d'oggidì somigliano 
alle dispule dell'Impero Bisantino. Dovrebbero aver l'agione 
coloro che predicono lo slesso fino? Però non sldovrelJbe, 
od almeno non si vorrebbe crederlo. 

La quistione della Danimarca rimane sempre nel campo 
delle dicerie delle gazzoltc. Paro che ci sia qualche dispo­
sizione nel governo danese di separare l'Holslein dalla Da­
nimarca propriamente detta. Ora sembra lutto sospeso a 
motivo delle cose di Parigi, dove un uiiico all'are occupa 
lutti.. In Prussia si vorrebbe adesso veder tolto finalmente 
il provvisorio circa alla reggenza; ma mentre qualcheduno 
dice migliorata la salute dei re, altri invece lo presenta 
come insanabile, e vorrebbe che seguisse una abdicazione. 
Ai giornali prussiani che parlano della libera navigazione 
del Danubio quelli di Vienna rispondono col manifestare 
dei simili dcsiderii anche per l'Elba. Da quesli ultimi si 
ricava adesso che possa essere prossima una riforma del 
sistema delle imposto. 

E C O N O M I A P U B B L I C A 

Istruzioni relative agli affari ipotecava trattati dalle Assi­
curazioni generali di Trieste e di Venezia. 

Dacché, parte per i cresciuti bisogni dello popolazioni, 
.pai'te per la progredita istruzione, anclie presso di jioi fu­
rono molti (pielli che riconobbero il principio doversi trat­
tare V agricoltura come un' industria perfezionata, la quale 
domanda non solo Hn'.intclligenle operosità, ma anche ca­
pitali in denaro sufficienti per mettere presto in piena ren­
dita la terra ; anche qui s'inlese 1' utilità di estendere il 
credito fondiario, per trovare i capitali necessarii a mettere 
a frutto il proprio possesso e la propria indiislria. 

A. quest' uopo si vide necessario di l'ondare presso di 
noi taluna di quelle istituzioni, le quali produssero già buoni 
elMti in altri paesi, e le quali servono ad un tempo me­
desimo a fornire all' agricoltura i capitali di cui essa ab­
bisogna per ineltorsì ad un tratto al livello eh quei pro­
gressi, che senza di ciò sarebbero lenti e non potrebbero 
venire raggiunti die coi risparmii di moltissimi anni, la­
sciando l'raltanto inoperoso in parte il capitale slabile della 
terra, senza chiederle tutto quello ch'essa potrebbe dare 
trattandola con molti mezzi; e servono altresì a rendere 
fruttuosi per chi li possiede anche i piccoli capitali, me­
diante un impiego sicuro e la di cui durata può essere 
a piacimento del possessore, il quale bisognandone por 
imprevedute circostanze, può in qualche maniera ripren­
derselo. 

• Tra i varii modi di portare il capitale a fecondare la 
terra per ritraruc frutti copiosi e pronti, e' è quello di 

chiamare l'associazione ad eseguire delle imprese lo quali 
poi frullano ai singoli e migliorano l'agricoltura di una 
intera regione, come sarebbe p.e. il caso della derivazione 
del nostro fiume Ledra per portarlo ad irrigare le nostro 
pianure asciutte ; e' è quello delle associazioni impresane ' 
di certi lavori che si pagano colla partecipazione ai frutti 
del snulij. come fu ed è il cas(j di qualchedu'na di quelle 
che intraprendono prosciugamenti artificiali di terroni, in 
ur. dato circondario a tutto loro l'ischio e pericolo, per 
venire compensato dai [iroprietarii con una quota parte 
"dei prodotti otfcnuli dopo eseguita V operazione ; e' è quello 
del prestilo con assicurazione ipotecaria mercè i terroni 
dei singoli possessori did suolo e col rimborso di annuita 
aggiunto all'interesse, in guisa che dopo un dato numero 
d'anni venga ad ammortizzarsi il prestilo. 1 primi modi 
s'applicano a casi speciali ;. 1'ultimo sì può applicare alla 
genera li là. 

Quest" iiUimo è quello tcnulo dalla nuova improsa ag­
giunta alle uissiairazionl gelali di Trieste e Venezia, di 
cui si [)aria nelle Islruzioìiv^Wc quali facciamo cenno. 

Se il possessore del suòlo ricorre a questo modo di 
prestito, soltanto pei' avere danaro da adoperarlo in altri 
bisogni, aggravando d'ipoteche importabili il suo possesso, 
egli diflìciiuiento ricaverà vantaggio da una simile istituzio­
ne; ma so egli invece è industrioso ed operoso, e sa per 
quali vie possa far rendere il suo terreno colla propria 
attività e colla propria intelligenza assai ].)eiU3, solo che ab­
bia i capitali da fornirlo di quelle scorte che gli mancano, 
allora un'' istituzione di credito fondiario, la quale gli per­
meila di avere ed impiagare tutto ad un tratto il capitalo 
che gli è necessario e di restituirlo per annuita coi frutti 
che ricava dal suolo rriigliorato e portato alla piena .sua 
produzione, diventa per lui un vero benefizio. 

Suppongasi p. e. un padre di famiglia illuminato e destro, 
il quale abbia delle terre suscettibili di dare buon prodottò 
e di compensare le migliorie che vi si fanno, ed abbia 
anche dei bravi figliuoli, a-cui cerca un impiego nella sua 
stessa industria di possidente, sicché si tratti dì mettere 
anche a fruito il capitale dello cognizioni e della buona 
volontà di essi, ed egli» farà un buon affare a ricorrere a) 
credito fondiaiio tutto ad un tratto, per l'estiluire un po'" 
alla volta il danaro avuto, dietro norme preslabililc. Perciò 
noi, che raccomandiamo sempre l'istruzione agricola nei 
figli de' possidenti, intendiamo di far menzione dell'opu­
scolo pubblicato delle Assicurazioni generali, affinchè sia 
generalmente conosciuta l'istituzione da esse l'ondata. 

Nota r opuscolo nella sua introduzione, che il prestito 
ipotecario, com' è praticalo nei nostri paesi, incontra Tmoile 
e gravi difficoltà. « Prima, esso dice, è quella che deriva 
dalla sfera assai limitata di persone e di j'ondi, entro la 
quale il mutuante ed il mutuatario devono reciprocamente 
cercarsi e trovarsi. » 

Diffatti accade assai spesso, che uno il quale vorrebbe 
impiegare del danaro sopra ipoteca non trovi intorno a so 
dove impiegarlo sicuramente; per cui gli avvenga di dover 
cercare ben lungi un impiego sicuro, lasciaydo spesso an­
che giacenti i suoi'fondi, e dovendo ricorrere a sensafi o 
provare dei fastidii non pochi; mentre il mutuatario indar­
no cerca fra i vicini chi'gli possa prestare e talora non 
sa che esistono anche quando vi sono. 

» Poi, segue 1' opuscolo, quando pure chi ha-bisogno 
del ilanaro trovi chi sia disposto a prestarne, sorge una 
seconda difficoltà, ed è di conciliare la somma dal primo 
richiesta con quella di cui il secondo può e vuole dispor­
ne. » Ed anche questo è vero, per cui talora il mutuatario 
deve cercare pi-esso molli quello che gli converrebbe avere 
da un solo. Poscia «è difficile che la scadenza opportuna al 
mutuat-ario corrisponda a quella desiderata dal mutuante. » 
E cosi il primo, che talora si fida sulla eventuale prolun­
gazione del termine oltre allo stabilito, si vede chiesto 
r affrancamento quando non può eseguirlo senza sua rovi­
na ; mentre il secondo, che per qualche bisogno sopravve-
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niitogVi air impensata vorrebbe rientrare nel suo prima 
del termine'pattuito, non può farlo. 

« Altro ostacolo, dice, al prestilo ipotecario è il dubbio 
in chi dovreb!)e prestai-e il danaro di non essere con pun­
tualità soddisfatto sia degli interessi, sia del capitalo.; od 

' altri rifuggono perchè hanno in prospettiva le molte spese 
da anticiparsi e le molte noje da incontrarsi nelle proce­
dure giudiziali, se a queste si debba o pel pagamento do­
gi' interessi, o per la rcstilnzione dei cajiitale ricorrere. » 

Nola poi d' altra parte che i mntualarii stentano ad ob­
bligarsi, per la diincollà di i'arlo, alla restituzione del capi­
tale preso ad imprestilo ludo in una sol volta, o si arre­
trano dinanzi alle speso accessorie, specialmente di me­
diazione. 

«Por conseguenza, dicono ragionevolmente le Istru­
zioni, uno Stafyiliuumlo di Credilo' Fondiario, che s'inter­
ponga Ira i mutuanti ed i nuiluatai'j ; che faccia una 'mas­
sa degli uni e una massa degli altri, togliendo le distanze 
che li separano ; che presti agli uni rispetto agli altri ogni 
desiderabile sicurlà; dal (iuale,.i mutualarj possano adegui 
ricerca (ìltonere la sovvenzi^'e desiderala, ottenerla nei 
precisi limiti del loro bisogno, ottenerla distribuendone la 
restituzione in discrole animila,. oUenerla conoscendo già 
prima il confìn della spesa; dal quale i mutuanti, ncll'al­
l' atto di conseguire la can'/ione fondiaria, siamo tenuti in­
denni dagli errori per av\onhn'a occorsi nelT esaminarne 
r allondi!)ilità , siano falli ccrli di esigere in precisa sca-
drir/a gì' inleressi, siano IVirniti di tali titoli che rendano 
facile e pronto ad fMnii momento il l'icupero del capitale, 
siano assicurali (h non dover aulicip:!re né cure né spese 
sia per ia consecuzione dell' inleresse sia per quella del 
cajììiale; un simile Slabiliniento deve riuscire di sommo 
vantaggio. 

Soprattutto è indubitabile che un simile Stabilimento 
deve grandcmenle giovare alla proprietà fondiaria, sia a-
prcndo la via a liberarla dai pesi ipotecarli che la aggra­
vano {) che nelle attuali condizioni costituiscono una con­
tinua minaccia di vendite forzoso, sia procurandole, in un 
modo clic è il solo compatibile colle sue forze, i capitali' 
iH'ccssarii pei miglioramenti agricoli, sia agevolando i con-
iialli di compi'a-vendila e con questi il trapasso della pro-
]irielà da chi non può o non vuole dedicarsi alla sua mi-
l-'ìioro coliura in chi iiossiede a ciò le condizioni opportu­
ne, sia in generale salvandola dalle usure smodate. 

Ed è corto d(>l pari che un simile Stabilimento pnò 
ri'ciu'o somma uliiilà a iiitti quei capitali ì quali, in mancan­
za di una cauzione ipiit(!caria evidente e parata, sono co-
sirelli a riiiìanei'si giacenti o i n frutti feri o negli scrigni dei 
(iiudizii pupilhiri e dei Corpi tulolati, o in quelli dei De­
posili amniinisiralivi, o in quelli delle Casse di risparmio 
ed altri islituli di previdenza ecc. 

Ned è inlìne da tacere che la mercè di un simile 
Slabilimenlo possono aspirare ad un imitiego ipotecario 
pur (pu!i i)iccoli capitali, i ciuali dalla loro esiguità , nel-
l' alluale condizione di cose, ne sarebbero allontanati. » 

Vedremo |)oscia come le Assicurazioni generali di Trie-
alc e Vi'ìiczid intendono di provvedere.a tutto questo. 

(Continua.) 

(W.iì R ÌE P A T R I E. 

Caris:^iiìi() V 

tcon. Prima del quarantotto si era pensato a colmar que­
sta lacuna, ma, come dissi, le vicende posteriori obbliga­
rono a smettere da ogni ottima impresa. Visse però il ge­
neroso pensiero nell' animo di pochi onesti, ed ora che le-
mitigate conclizioni dei tempi sembrano acconsentirlo, si 
vorrebbe condur a termine un' opera destinata ad onorar 
la memoria dei nostri illustri antenati e* a destare, se lìa 
possibile, cgual fiamma di emulazione e di gloria nel petto 
dei posteri. Avremo dunque anche noi, se non un tempio 
di statuo colossali come a Firenze, almeno una galleria di 
busti da ornare i vasti corridoi del palazzo ducale, dove 
gli stranieri potranno riconoscere i lineamenti e 1' espres­
sione di quegli uomini che tennero fin l' altro giorno la 
bilancia politica d'Europa e primeggiarono nelle arti, nelle 
scienze. Ma intanto e' si vorrebbe che tutti i cittadini, non 
solamente ([uelli che ne hanno interesse (liretto come di-
scoiuìenli dei valorosi che si devono onorare, concorressero 
a un' improsa da cui tanto lustro dee venire al nostro pae­
se. Sappiamo che-la benemerita Commissione incaricata di 
])romuoverc il lavoro ha già fatto appello alla generosità 
dei particolari, e anche si spera che T clt'etlo corrisponde­
rà alle speranze concepite. Non crediamo però che Elia si 
limiti' ad invocare il soccorso della privata liberalità. Vi 
sono molti paesi della terra ferma aggregati un tempo a 
Venezia che produssero uomini egregi degni di sedere 
nel Panteon della patria comune. Perchè dunque in tutti 
questi paesi non si formerebbero delle società e non si 
aprirebliero delle soscrizioui per collocare dei busti nel 
Panteon di Venezia aperto generosamente anche- ai fratelli-

.della terra ferma? K voi che siete in Friuli e avete tanta 
ei'ficacia sull' animo dei vostri concittadini, perchè non li 
esoi'lereie ad associarsi ad wW opera .sì generosa e sì degna 
della matura civiltà dei tempi presenti. Forse non avete in 
Friuli guerrieri, letterati, artisti finora troppo ingratamente 
dimenticali e degni finalmente di essere almeno in parte 
ristorati del lungo obblio colla tenue spesa di un busto? 
Che sarebbe pertanto che i principali paesi del Friuli, per 
esempio, Udine, Cividale, S. Vito, Pordenone- si unissero 
e si accingessero ciascuno ad onorare la" memoria di un 
proprio concittadino, concorrendo cosi ad arricchire la gal­
leria della patria comune? Nò a tal uopo ci mancherebbe 
r artista adattato. Non abbiamo noi il Minisini scultore di 
fama già egregia che ama l' arte e la patria a cui desidera 
di consacrare V ingegno ? So che molti invece di confes­
sare la propria meschinità, accusano i tempi e la fortuna 
che più non consente di .largheggiar in opere liberali. Ma 
pur si spreca in tante superlluilà e non si potranno spen-
dei'o poclii quattrini in un monumento patrio? Se non si. 
sanno fare alcuni piccoli sacrìQzii a che si parla poi tanto 
di progresso ? Ma io m'avveggo d' esser passato dallo stile 
epistolario all'oratorio, e sì che .pon^avevo intenzione di 

; scrivervi una predica, tanto più che siamo in quaresima, 
stagiono in cui lo i)i'ediche abbondano dappertutto. Dico 

I dunque, mio caro V , che voi uomo come siete cu-
! ranle del vostro paese non troverete difficoltà a promuo-
^ vere mediante il vostro ottimo giornale un' opera di pa-
I trio interesse. I buoni vi saranno grati se potrete indur 
j i vostri coinpalriotti ad abbellire il Panteon di Venezia 
j con quattro o cinr[ue busti dei vostri più gloriosi con­

cittadini che, nonché eh busto, sarebbero 

Di poema degnissimi e d'istoria. 

Vostro Aff. riTTANA. 
'.•mi'zla.addX 8 marzo 1858. 

Non vi sarà l'oise discaro f intendere come in ([uesla Il miglior modo di far valere l' ottima idea del nostro 
ti!\almeule a riprendere un .lavoro già da amico si è cpiello di pubbhcare la sua lettera. Certo sarebbe 

) tempo inct)mincialo e interrotto poi per la tristizia ^ ^̂  ^^sa che in un monumento dell'arte, a cui fanno 
cuip,. !.e nn.hon cdta dUaha hanno il loro Panteon, ^^^^ ^^^^^^ ^ ^ ^ rimembranze, quale e il palazzo dogale 

Citta si pensi 
molto 
dt'i lei 
dove stanno come in un tempio accolto le loro glorie mi­
gliori. Venezia Siila, che tante glorio ha da mostrare agli ^^ Venezia, tosse rappresentato anche il nostro paese coi 
sli'uin e da narrare ai posleri, tìn l'altrieri fu senza Pan- _ busti degli uomini celebri ch'esso diede. Per essere, o di-
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venire qualcosa nel mondo, si deve cominciare dal farsi lete credere? Chi polca avere interesse-per stomaro ra massima,, 
valere per quello che siamo stati. Il far figurare le glorie non mancò di farne gli elogi; ma dichiarò che l'Autorità tutoria 
municipali in mezzo alle nazionali è un partecipare a quel- "<>" «'avrebbe assentita, temendo manumissioni per parte deiram­

ministrazione. Una volta che si è formato un piano, piT il quale 
r amministrazione debba render minuto conio del suo operalo, 
l'Autorità non dove temere che 1' interesse del Comune resti de­
fraudalo. — La cosa va di suo piede, se per poco si vuol badare 
all' indole del negozio. — Voi conoscete il numero delle pianto. 
Sé mi parlalo di facitiire,e bigiialwe non potete cadere in orrore, 
perchè il prezzo di ogni singolo pezzo è pressoché soinpre il nie-, 
desimo in tulli i negoziali. Il prezzo di estrr.luzioiie dovrcbbcsi 
conoscere di leggeri, coneiossiacliè non è molto che vtsniva uliiiz-
zalo in localilà propinqua il bosc/i erariale denominalo Flobbia. 
In ogni modo potreste formare uno o più appalti, stabilendo" un 
prezzo fisso per ogni peẑ o fino a porlo di sieg , e quindi 1' c-
slraduzione dell' intero prodotlo avrebbe un prezzo determinato. 
— Con questi dati affidate una somma qualunque all' amministra­
tore, e non potrete mai venire tratto in inganno. Stabilito un 
tanto per pezza per facilura^ bignatura^ ed eslraduzione, basterà 
coniare i puzzi, onde il conto sia bello e fallo. 

Vi ho dello che il Comune d' Ampezzo conterà le cento mila 
piante mature. Credo di non essermi a!lonfan;ito dui vero, se si 
rifluite al vasto Queluiajer, alla Scalolta, ed a Mornon. Fate conto 
che le piante Rio-Storto eransi preventivalo circa .1500, ê  si 
trovarono iuNece quelle che oggi si asiano. Sono selve che s'in­
nalzano su d'una vasta superficie, composti) da varii iiisenamenli, 
e non è facile fare un giusto oaicolo del loro proildllo. Tutta-
volta potrei assicurarvi, che il solo bosco iMernon die reslringesi 
a poco territorio relativamente al roste delle \iclne foreste, conta 
per lo meno trenta mila piante nirilure. 

Voi dunque comprendete quale sia la ricchezza del Comune 
d' Ampezzo in relaziono a' suoi boschi maturi. — Convien osser­
vare che molte piante sono in grado di deperimento, e che il Co­
mune per difello d' utilizzazione ne discapita sensibilmente ogni 
giorno. Ma voi mi direte: perchè non darsi cura di vendere oggi 
che il legname resinoso ha raggiunto un valore che deve appa­
gare ogni aspettativa ? La risposta lasciamola all' Amminislcazioiio 
Comunale, ed ai nostri commercianti tanfo teneri della patria loro. 

Farmi d'aver Ielle nel- vostro giornale, tempo fa, lo varie 
opinioni relative alla ristaurazione dei due ponti sul Tagliamenlo 
lungo il San Simeone. Fallo sta che il progetto dei duo ponti fu 
approvalo, e che adesso al Consorzio Gamico incombe di provve­
dere i mezzi per far fronte alla spesa, credo preventivala in 
a. lire 600 mila. Vuoisi che la rappresentanza consorziale, d'ac­
cordo coir Autorità amministrativa, abbia approntala una grossa 
tariffa di passaggio, anche sui ponti provvisorii durante il lavoro, 
onde in qualche maniera incominciare a provvedervi. Se quel la­
voro verrà intrapreso, è certo die la Carnia dovrà soltoporsi a 
pesi rilevanti e quando non prowederà da sé, si vedrà obbligala 
a ricercar somme a mutuo fuori di paese, esportando V equiva­
lente dogi' interessi. La Carnia però dovrà indubilatamenle deci­
dersi 0 per i lavori del San Simeone, o per un nuovo radicale 
manufatto sul Fella, quando voglia mantenere sicure le sue co­
municazioni col basso Friuli. L' ostacolo precipuo si presenta nella 
mancanza dei mezzi occorrenti, essendo comune il desiderio d' evi­
tare prestanze al di fuori che esporlerebbero una porzione dei 
valore dei camici predoni, proporzionala ai supporti da soddisfarsi. 

Ma io qui vorrei alzare la voce e farmi ascollare dalla me­
desima Autorità tutoria alla quale tanto preme e deve premere 
una sicura permanente comunicazione della monla'gna colla sotto­
posta pianura. Non è forse vero che Ampezzo possiede vaste fo­
reste che hanno ollrepassala la propria mUlurità? Ponete la sola 
Pecella Mernon a favore del Caraioo Consorzio od avi'olo provve­
duto per i due ponti sul Tagliamenlo. Ed in vero Mornon dà 30 
mila pianto mature. Allribuile a quel bosco il valore di sole Jtì 
lire per pianta, ed olterrelc il prodotto di a. lire 480 mila. Pas-

le.; e se noi rendiamo onoro ai nostri morti celebri, fac­
ciamo altrui conoscere che siamo vivi. 

Le vario città del Friuli potrebbero scegliere gli uo­
mini di maggiore merito, e .nominanza che in esse ebbero 
i natali e destinare di onorarle successivamente del busto 
uno all' anno ; ciocche non sarebbe né una grande spesa, 
né un voler troppo por sé. Cosi si guadagnerebbe anche 
di far conoscere agli stranieri qiwlche valente nostro arti­
sta friulano, in un'esposizione permanente quale sarebbe 
il Panteon del palazzo dogale. Presentiamo frattanto al pub­
blico r idea del nostro amico, sperando che qualcheduno la 
raccolga : e volentieri accoglieremo ciò che altri avesse a 
dire su tale proposilo. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Uoscl i i e s t r a d e de l l a Cas'ssla 

Diamo luogo anche al seguente articolo che accenna a 
parecchi oggetti interessanlinsiini por la nostra Carnia. Noi 
non negheremo mai pxihblicilà a fatti ed a riflessioni di 
questo genere, che possano giovare al buon andamento del 
l' amministrazione dei Comuni. Crediamo poi, che mentre 
i previi esatti rilievi, le guarentigie personali negli aìnministra-
tori, la controlleria di tutti e di ciascuno mediante le vie ammi­
nistrative e mediante gli organi della pubblicità, che servono 
all' interesse generale senza riguardo a nessuno, sono cose 
facili ad ottenersi, ben si potrebbe della proprietà del Co­
mune amministrata per via economica, ritrarre in certi casi 
il maggiore profitto possibile, giovando anche ai poveri o 
perai dei singoli paesi ed interessandoli alla cus'odia dell' 
avere comune aneli essi, e'non sacrificando poi mai r av­
venire del paese all' avidità di qualche privato. 

Piihblicilà, pubblicità, ripeliamo: che colla pubblicità gli 
abusi diventano difficili] e non indarno è (lessa da alcuni 
temuta, in pubblico ognuno si farebbe riguardo a dire il 
falso: che troverebbe mille contradditori. Perciò la piihblicilì 
guarerMsco della sincerila, e del buon governo della cosa co­
munale', e di più fa sì, che si trovino degli amministratori 
galantuomini, perchè sicuri di rinvenire anch' essi nella pnb-
blicità una guarentigia contro le accuse degl' ignoranti e del 
tristi. Infine la pubblicità in fatto d'amministrazione serve 
ad educare e ad istruire i giovani, che non saranno più 
tanto digiuni nella pratica amministrativa ; e cosi non saranno 
pilli tanto rari i buoni deputati comunali e gli altri servi­
tori del Comune. 

u Voi avete aperto libero il campo alla mia corrispondenza 
nelle colonne del vostro giornale, ed io ne approfitto. L'argomento 
è grave, trattandosi di utilizzare i nostri boschi nel miglior modo 
possibile, e di conservarli, ondo serbare ai Comuni un perenne 
patrimonio, ed affine d'impedire il rapido gonfiamento dei tor­
renti, che tanti guasti menano nella sottoposta pianura. 

Coli' ultima mia vi parlai del progetto adottato dagli Ampez-
zani di utilizzare il bosco Rio-Slorto per economia. Il paese è pie­
namente persuaso del principio, ed insiste perchè sia attuato. Vo-
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sale .questa somma al Consorzio verso il modico interesse ilei, 4 
per 4.0Ò, ed i ponli verranno infallihilmente operali, giacciiè per 
il rimarienle stìppiirohhu ìa tassa del potilulico esigibile in moderata 
maniera durante 1* eseiriwJone dui lavoro. 

Per lai mòdo snrebbe vantaggiosa la condizione, o del mu-
luante, e del niuliiaturìo. II Comune iiiiiluaiUe porrebbe a pro­
fitto un capitalo clic deperisce tulio giorno ; approiiUerebbe dei 
prezzi della giornata, che non è sperabile si manlongano a 
lungo; polrcbbc ulilizzaru il 3uo!o adessii i(nprOfltilii\o sotlo (ulti 
gli aspetti; vedrebbe eseguilo un lavoro tiinin necessario al suo 
commereio, per cui verrebbero migliorali i prez-zi dei generi in­
digeni eliti asporta, e diminuiti quelli dei generi di prima nenes-
sita che importa nel rapporto della minura/.ionc delle spese di 
condotta ; impedirebbe eosi una tassa esorbitante di passaggio, e 
quindi avvantaggerebbe aneho i suoi ainminislrali; impedirebbe 
passivi da im;oulrarsi al di fuori, e quindi sgraverebbe anche so 
stesso dalla contribuzione degl'interessi, conservando quelli che 
percepirebbe in cireulazioiio nel proprio paese. Diffalli, se si do­
vesse incoiilrure una prestanza presso una qualche casa di austr. 
lire 480 mila al solo 5 per 400, si dovrebbe espol-lare dalla 
Gamia 1' annua ingente somma di austr. I. 24 mila per soddisfare 
ai sopporti fino all' affranco, lo che importerebbe una eorrispon-
dcnto diminuzione di numerario in circolazione interna, e quindi 
in egual proporzione accrescerebbe la miseria degli abitanti car­
dici, ed anco di quelli del Comune d'Ampezzo. Per ultimo con­
seguirebbe il Comune 1' annuo canone dì auslr. lire 49,200. 00, 
somma rilevante, colla quale potrebbe sempre operare qualche 
cosa di ulile pubblico, ed effettuare qualche largizione a favore 
dei pili indigenti, avegnadiochè indigenti ce ne sono anello troppi. 
D' altro canto il mutuatario Consorzio avvantaggierebbe la sua 
condizione riguardo alla modicilii dell' interesse, potendo in pro­
porzione diminuire la tariffa del ponlalico a fasore dei camici abi­
tanti 0 dei forestieri transeunti. 

Riguardo al prezzo, notale che ìa ,Selva' Mernon, pendente 
sopra il Lu2uici, non lungi dai molini di Sauris di Sopra, potrebbe 
seguire la via che mena al Piave, giovandosi della medesima strada 
dì cui si vale il Piazza di Lorenzago per 1' estraduzionc del bosco 
Gìoveada in proprietà dIFMediis, e Priusio, che detiene per pochi 
ducati veneti a titolo di pegno a godere, e da cui ritrae ingenlissi-
xne somme, per modo che i' ulile di un anno basterebbe alla riso­
luzione de! pegno. Ma voi direte: se cosi è, perchè il Comune di 
Soccliìcve, agendo jior conto delle due Frazioni aggregate, non 
rivendica il bosco Giaveada ? Il perchè dimandatelo alia Deputa­
zione Comunale, ed a! sig. Piazza. 

Dovrei aggiungervi quattro parole sulla sovrimposta, che 
sia per colpire i censili d' Ampezzo, quando iuunediatamenle non 
sia provveduto ; ma qucsla mia basta ormai per una delle vostre 
pagine. »> 

BIBLIOTECA CIVILE DELL'ITALIANO, 

La civile educazione nel più alto senso della parola è 
ciò di cui dovrebbe più elio d' altro oggidì lo scrittore ita­
liano occuparsi. Vi sono nulla storia dello Nazioni incivilite 
certi tempi, noi quali si può tutto lasciare all'azione spon­
tanea degl'individui; poiché in quelli sentimento religioso, 
poesìa, vita civile ed economica tallo in un Popolo giovane 
0 forte si trova armonicamente collegato. Ma vi sono altri 
tempi, nei ([itali troppo è il contrasto fra il vecchio ed il 
iniovo, troppo il presente disiorrae dal glorioso passato e 
dair avvenire a cui è debito aspirare, in cui Y abitudine 
del non fare è troppo radicata, perchè non sia d' uopo ri­
volgere .medUatamente tutte le forze ancora vive al rinno­

vamento degli spiriti, allo svolgimento di tutto le migliori 
facoltà d'un Popolo. 

È questo il caso nostro; e chi lo riconosce per vero, 
dovrebbe cessare da ogni genere di dispute letterarie,- da 
ogni anche onorala ambizione per dedicar stiidii e fatiche 
a tale princìpalissimo scopo. 

Buon segno ci pare, che non. qualche persona, ma un 
gruppo di persone, distutte per ingegno, per sociale posi­
zione, per dignità della vita, e per tali reputate, si associino 
collo scopo di pubblicare una Biblioteca civile dell'Italiano, 
la quale ha questo intendimento educativo, come apparirà 
dal primo manil'esto eh' essa pubblicava lo scorso gennajo. 
I promotori della Jiihlioteca civile sono i signori marchese 
Cosimo Ridolfi, bar. JBeliino Jiìcasoli, cav. Ubaklino Pcniz-
zi, afìvocato Tommaso Corsi, avvocato Leopoldo Cempìni, 
Celestino Biancìd, xìomì tutti noli all'Italia, della quale sono 
ornamento del pari che di Firenze. C'è di buon augurio 
altresì, che questo esempio no venga dulia gentile Toscana, 
che tanta parte ebbe nella comune nostra civiltà. Non fac­
ciamo per ora altri commenti al manifesto ; e solo speria­
mo, che scrittori, librai e lettori corrisponderanno a si 
nobile divisamcnlo. 

«Sapere è potere. Questo vecchio assioma non ha mai 
avuto più luminosa conferma di quella, che ha tuttodì sotto 
ì nostri occhi ; poiché se fra i Popoli delia eulta Europa 
guardiamo quali siano quelli che predominano sugli altri, 
vedremo esser quelli appunto presso 1 quah il sapere è 
più esteso e diffuso, è'latto, per così diro universale. E 
qui parliamo non solo di quella sapienza che innalza la 
mente alla contemplazione delle cose immortali ed infinite, 
nobilita l' animo e lo ingcnlilisce, rende dolci e miti i co-
slumi e piacevole la convenienza sociale,' ma di quella sa­
pienza intendiamo principalmente che investiga le forze 
della natura, se no impadronisce e ne fa strumento a mol­
tiplicare gli elementi del benessere civile, di quella sapien­
za che rendendosi ragione della natura dell' uomo, dello 
sue facoltà materiali e morali, de' suoi bisogni, dei modi 
di soddisfarli, pone le fondamenta della vera e massima 
civiltà. 

Ora il fatto ne avverte che quei Popoli, di cui par­
lammo da priiìcipio, eminenti sugli altri per potenza mi­
litare, -per estension di commerci, per ricchezze industriali, 
sono quelU ancora che seppero trovare le migliori ed a loro 
più adatte istituzioni politiche e civili, ed in esse accomo-̂  
darsi, non già con una ostinata immobilità, ma con quèl-
r attitudine al ragionevole progresso che ne feconda e ne 
sviluppa i più eflicaci elementi; ma quel'che importa sono 
quelli tra i quaU ogni individuo è al fatto delle questioni 
più importanti che agitano il mondo, e dove la giusta cu­
riosità di conoscere le proprie condizioni e le relazioni 
del proprio paese cogli altri, trova conveniente e facile pa­
scolo ed alimento. 

Noi Italiani non siamo sforttmataménte di questi Po­
poli. Eredi di una civiltà antichissima siamo avvezzi a vi­
vere più nel passato che nel presente, ne questo sappiamo 
usul'ruttuare, nò gettarvi le fondamenta dello avvenire ; noi 
siamo come la forza delle sventure e la prepotenza degli 
uomini ci hanno fatti ; siamo costretti, non adagiali nel-
r ordine di cose in cui viviamo, e però ci mostriamo del-

j r andamento deUe cose umano piuttosto incuranti che 
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sprezz»iti, come quelli chef sappiamo di non potervi avere 
la parte che dovremmo, e la nostra apatia forse sarebbe 
scusata se si chiamasse disperazione. 

Noi pensiamo però che le rade occasioni e le difficoltà 
molteplici e non facilmente vincìbili che si oppongono alla 
conoscenza de' nostri interessi, siano causa principale di 
questa noncuranza, e vorrem'mo quanto si può dal canto 
nostro moltiplicare le occasioni e le difficoltà spianare. Pen­
sammo quindi che una serie di pubblicazioni indirizzale a 
propagare le più sano e più utili cognizioni storiche, eco­
nomiche, civili, scientifiche, commerciali, industriali, a met­
tere i lettori, brevemente e chiaramente al fallo delle più 
vitali questioni che agitano alla giornata il mondo civile, 
dei problemi più rilevanti che generazione per generazione 
la umanità si propone a risolvere riuscirebbe utilissima, se 
alla importanza od all' attualità degli argomenti riunisse 
tutto le condizioni alle a renderne facile ed economico 
r acquisto. 

Con questo intendimento i soltoscrilli si propongono 
di dar mano ad una serie di pubblicazioni, nelle quali lo 
scopo ed i priucipii esposti saranno scrupolosamente man­
tenuti, nò verranno sacrificati mai allo spirito di specula­
zione ; poiché il retralo sarà erogato principalmente in 
premii da conferirsi per concorso agli scritti che meglio 
corrisponderanno ai programmi da farsi a suo tempo di 
pubblica ragione, o che verranno in qualsivoglia modo 
acquistali per la presente biblioteca. 

Ogni mese uscirà un volume di varia mole in carta 
e caratteri uguali al Manifesto. 

Lettere, pacchi, manoscritti ec, saranno indirizzati 
franchi di porto, al signor' Celestino Bianchi segretario 
della Società Editrice. 

Recapit'o provvisoriamenle alla Direziono dello Spetta­
tore, via de'carzaioli, sopra la libreria Ricordi eJouhaud. » 

Teaifro. 

Udine, 24 marzo. 

V Adele, dramma di Ernesto Rossi, venne accolto con 
qualche freddezza dal nostro pubblico, sebbene non sieno man­
cati giusti applausi alla signora Giuseppina Casali-Pieri per 
il modo con cui sostenne la parte di protagonista.. 

Il Privalo ci diede per sua beneficiata Michele e Cri­
stina, commedia in un alto di Scribc, nella quale seppe 
ritrarre lo zotico e baggiano personaggio di Michele in 
maniera lodcvolissima, A questa commediola tenne dietro 
il Sistema di Giorgio, commedia in due atti di Gherardi 
Dal Testa, che il nostro Pubblico conosceva, e delja quale 
abbiamo" parlalo altre, volle in questo foglio. 

Le Sc/̂ njme, allra produzione dello stesso autore, han­
no trovalo ammiratori troppo forti dall' uno dei lati, e cri­
tici troppo severi dall' altro. Ecco una commedia di buon 
genere : dissero taluni. Non e' è scopo, non e' è azione, 
osservarono altri. Se stiamo alla forma, al dialogo, ci sem­
bra che abbiano ragione i primi. Se stiamo al soggetto, 
all' essenza della commedia, ci pare che i secondi non ab­
biano torto. Le Scimmie, di cui abbonda la Società, pre­
sentavano all' autore largo campo in cui far mostra di pe­
rizia 0 di spirito. Ma il modo da lui scelto per isvolgere 
un tale argomento, non parve a taluni troppo felice. In 
conclusione, moncano le Scimmie : ecco il maggior torto 
che sentimmo accusare in ([iiesla coiuiiiedi;t, nella quale, 

dopo tutto, s'incontra sempre T indole festiva^ facìlej sim­
patica del Gherardi Dal Testa, 

'.Ter sera, per beneficiata del Papadopoli, ci si diede 
il Falso onlantmmo, nota e bellissima commedia dì Duval, 
e Un Cupido di sessanf anni, follia-comica di Gherardi Dal 
Testa, Papadopoli sì fece ammirare nella commedia, e fece ri­
dere nella follia. Scegliamo questa circostanza per pubblicare 
alcuni cenni biografici su questo distinto attore, che il 
pubblico udinese prima d' ora non conosceva. 

Jiittfoiiio Papadopoli. 

Nacque iii Zara, il 17 aprile 1813, da Costantino o 
Giovanna Papadopoli. 

Sin da fanciullo ebbe a mostrare mente svegliata, 
immaginazione vivace, tendenza ad osservare gli uomini ò 
le cose dal loro iato ridicolo, 

11 padre obbligavalo a frequentare le scuole elemen­
tari; poi, per due anni, il ginnasio; poi, per altri due, lo 
lezioni di disogno e matematica. Ma egli badava poco a' 
maestri : preferendo mescersi di continuo con comici e con 
cantanti, Jl suo cuore lo chiamava al teatro. 

A quindici • anni, entrava come alunno all' uffizio dì 
sanità in Zara; a sedici, passava alla dogana, A diccias-
selte, congedavasi per sempre da' dazajuoli, per assumere 
il posto di segretario nella drammatica Compagnia Bon-
Marlini, Come attore, esordi a Sebenico nel dramma — Il 
nanjraf)io felice. 

Il Papadopoli stette con Bon-Marlini selle anni: fra 
il quarto e il quinto, fuvvi tuttavia un' interruzione. Do­
vendo la Compagnia recarsi a Torino nella stale del 1836, 
e mancando il Papadopoli di passaporto per estero paese, 
dovette provvedere altrimenti a sé slesso. 

Nel teatrino di Viadana, recitava la men che medio­
cre Compagnia Colli, Il capocomico offerse al Papadopoli 
le parli di amoroso. Egli amoroso ! . . Sulle prime ricusò : 
indi, costretto dalle circostanze, accettava. Male per lui, 
che il piccolo pubblico di Viadana fu pochissimo soddi­
sfatto deil' aria non troppo sonlimonlale con cui egli mo­
dulava le scipito dichiajiiazioni di amore. 

Durante 1' assenza del Bon-Marlini cangiò Ire volte di 
compagnia; acconciandosi da ultimo con-quoila dei signori 
Cavicclii e Borlotti, che stava dando mi breve corso dì 
rappresentazioni in Verona. 

Finite le sue recite in quella città, la Compagnia Ca­
vicchi e Borlotti erasi trasferita a Descnzano. Luigi Vestri, 
vi si recò un giorno per darvi con essa il Don Desiderio. 
Papadopoli sostenne la parte di Rocco con tal garbo e ve­
rità , che il Vestri, chiusa la rappresentazione, ebbe seco 
lui a congratularsi discendo: Studiate, Papadopoli, perchè 
voi sarete caratterista. 

Nel 18*40, formava una Compagnia che venne d'anno 
in anno migliorando, finche nel 1846 al teatro dell' Acca­
demia di Verona, ebbe^a meritarsi il plauso di eletti e nu­
merosi spettatori. 

Nel 1847, sciolse la propria, entrando in qualità di 
primo caratterista nella Compagnia Fusarini. A lìanco della 
egregia attrice Letizia Fusarini, si fece applaudire a Tren­
to, Verona, Vicenza, e Venezia. 

Dal 1848 al 1849, si fece socio a Lettini; o con la 
Nardi per prima alìrico, e la Cazzola per amorosa, venne 
richiesto ed 'ammiralo ne' principali teatri. 

Scioltasi quella società, il Papadopoli passò nella Com­
pagnia di Antonio Giardini, dove rimase per quattro anni, 
distinguendosi sulle scene di Milano, Bergamo, Torino. Ge­
nova, Venezia ecc. 

Col carnevale del 1854, cessarono idi lui impegni con 
Antonio Giardini; ò a cominciare dalla quar(.!sima eli ipiol-
r anno, il Papadopoli entrava a far parto della Compagnia 
Lombarda, nello parli di caratterista abbandonalo dal Bo-
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iiazzi. Quella Compagnia a cinelt' epoca contava parccclù 
egregi arlisli, fra cui Augusto Bon e la Zuanelli Aliprandi. 
Il Papadopolì divenne il pVìrao ornamento della medesima, 
e attrasse 1' ammirazione e la simpatia di tutti i Pubblici 
ch'ebbero la fortuna di udirlo. 

Con la quaresima in corso, Gaspare Pieri ha fatto 
r acquisto d' un caratterista che ha pochi uguali, e supe­
riori nessuno : non dovendosi conlare il Taddci, che recita 
poco, e che sembra prossimo ad abbandonare il teatro. E 
codesto caratterista, gli è per lo appunto il Papadopoli. 

Del suo ingegno corno allorc, inutile parlarne. Il no­
stro Pubblico lo conosce molto bene, e ne l'anno testimo­
nianza le festevoli accoglienze con cui lo saluta ogni volta 
che si presenta al palco. 

Ci si annuncia che col primo d'aprih viene m'essa in 
atto la nuova Uiì'ilfO' per i dispacci tcicgi>aiici, in cui 
i prezzi sono ribassati di tal maniera da rendere sempre 
più possibile al pubblico di approfittlare di questo mezzo 
di corrispondenza. Invece di 1 fior, si pagheranno 30 car. 

S E T E . — 24 Marzo. 

ÌAi notìzie giunte di una maggior operosità manifcsta-
liisi a Lione al finire della settimana scorsa ritlessero an­
che a Milano e qui ove si effettuarono alcune vendite in 
scic greggio iìnc dallo L. 21 allo L. 22. Ma i prezzi non 
vogliono jjrogredire e se le altre piazze di consumo non 
\(!iig()no in ajuto con maggiori al'l'ai'i, l'attuale movimento 
s'ai'resleià ben presto, e si ricadrà nella inazioue di prima. 

Il sig. TÌMCCBÌZO Forami t l 0.\ Civklale del Friuli 
rendo noto che ha disponibile dell'ottima 

S E M E I ^ T E D I B A C H I 
proveniente da bozzoli, eh' ei fece nascei'C appunto per la 
periotla immunità dei bachi da ogni segno della malattia. 

Paulo Giacomo 7AÌ\ di Tarcentcĵ  rende nolo die tiene 
Iiil'i'' ora liisiìDììibili ItiO Oncia di S.'DiciUe, ottenuta di}. Boz­
zoli racw.iiii nei Canni dèi Ferro e segnatauiuutc in Reaia 
e Jicmlta. i)ei!a qualità sua e diligeuza usala nel fabbri-
('.;u'!a m; la CCÌÌUO ([uusto Periodico al iV. 30 del 23 Luglio 
decorso. 11 suo valore ù di a. l. 18 l'oncia. 

IGATO 

di LAXGTON, UIUJTTHHS, SCOTT od EDUEV di Londra purissimo, 
S('ii/,a oduif nò snport'. Pieparrtto in Turranuova d' Ainorita. 

Contro le iiml 'Uio di pi'Uo, le volaticlu', i tumori glandulari , 1 
riìum.ili.siiii, li) iitìeziiuii liiil'.iUilii^ scrofolose, la magrezza dei l'an-
ciuin, i liviri l)iiii)(;hi, ecc., e coolro I' indebo;imenlo degli organi 
et sessuali. 

La boUi;,'!ia pii;la iri rilievo i nomi : Langion, Urotlcrs, Scott 
ì'AÌilen, Lnndon. 

NI). Le FALSIFICAZIONI sono numerose; il pubblico stia in 
guardia. — L'Agcnle generale pel Lombardo-Veneto, Illirio e Dalma­
zia, in Trieste J. Jcrravallo, Udine FlLlPPVZZl. 

DATURA 

DELUSA 

RISTORATIVO 
«lei Capel l i 

ilei (loU. 

WAIJIIER ANTROnUS 

di Londra. 

Sotto Io speciale patrocinio di S. M. la Kegina Vittoria, S. M. 
lo Scià di Persia, del nobilissimo principe di Kajab di Coory, e 
del nobilissimo principe di Rajah di Rurdevan. 

L' onorevole patrocinio accordato a questo meraviglioso p r epa ­
ralo indusse il doli . ANTKOBUS a farlo conoscere più estesamente 
anche nell' Impero austriaco e di stabilire un deposito diretto per 
la vendila del medesimo. Questo rimedio è ammirato da tulli co­
loro che ne fecero uso, e basta provarlo per convincersene in modo 
assoluto. " Il RISTORATIVO vivifica i> bulbi dei capelli e ne im­
pedisce la caduta, quantunque fossero pure usali altri mezzi ed e* 
speriti ineflìcaci. - - Esso cura il calvo, e serba un riccio naturale. 
Per questo mezzo miriadi di persone di ambo i sessi sono debiiriri 
di possedere una vistosa capigliiilura. Produre o baffi e mustacchi 
con sorprendente celerilà. Previene pure la farfara, conserva il ca­
po perfettamente sano e giova eziandio, pei bambini, rendendo 
inutile l 'uso del polline fino, e disponendo la sorgente di una 
ricca capigliatura, lì! usalo nei reali Laltaloi col più sorprendente 
successo. 

Deposito {generalo in Trieste da J. SERRAVALLO in piazza del 
Sale, Venezia Zampirou', Legnago Valeri, Tolmezzo Filipuzzi, Pa­
dova Lois, Udine IHLIPIJZZI, Schio Sarcardo, Guastalla Negri, Ra­
venna Montanari e C , Firenze' Pieri, Vienna Metzìngcr, Milano 
Rivolta, Vicenza Curii, Trento Santoni, Palma Valla. 

ff*i&,'S "yU" «»««*•«<•« poil»»««»» g--
'^£&Ma^aÌ4 »4:«(;laiei>c e eoNcìal i ili 

filo, cotone, e seta vulcanizzate, indispensabili 
nelie aflezioni dello varici, nelT ingrossamento 
delle vene durante la gravidanza, nelle conse­
guenze di fratture, storpialure, ecc. da fui. 3 a 
fni. io ai pezzo. Si piglia la misura marcando 
nei varii punti e di fronte ai numeri qui dise­
gnati la larghezza e lunghezza di una calza co. 
mune in centimetri, — CINTI di ogni modello, 
grandezza e qualità, di quaranta dilTerenti spe­
cie da fni. 8 a 200 la dozzina. — SIRINGHE, 

H I 'M / CANDELLETTE e MINUGIE di gomma elastica, 
/ |\ # / ^^''''* 6 gulla-perra assorlim. di 30 differenti nrì. 
T rvnw r - _ CINTURE IPOGASTRICHE, ed apparecchi 

i m p e r c e t t i b i l i per l'incontinenza d'urina 
per ambidue i sessi — BERRETTI e VESCICHE 
impermeabili per applicare il ghiaccio su qua­
lunque parte del corpo, in snslituzione dell'or­
dinarie fetenli vesciche. — CllISTERl, CLISO-
POMPE di vario genere, mecranismo e qualilà. 

— PERI vulcanizzai' Per injozioni. — PESS.\RI e CAPEZZOLI 
di forme varie di gomma elastica comune e vulcanizzali; su legnoN 
bosso, di lallelas- coUodion, ecc. — HITALI vulcanizzati, deslinati 
a nrole""ere le nia"he o ferite delie estremila, contro il contatto 
dcjjli agenti esternir--SERUABIUCCIA e SERRACOSCIE, di vajia 
qualilà''e vario model'", coniodissiu'e nella medicatura dei visci-
caoli e cauteri. — RlUÉllONS, utilissimi nell'allallamenlo arlifi-
ciale. — TUBI e COUOELLA di gomma vulcanizzala. — SOSPEX-
SOIU, di dodici dilTerenti qualità e forme. — BUSTE vuole e for­
nite di slromenti di chirurgia tascabili.— LANCETTIEUl e PLES­
SIMETRI di varia forma. ~ SIlU.NGHE inglesi, il n e c p l u s 
u l t r a , della perfezione -- COPPETTE per estrarre con facilità e 
senza dolori il latte dalle mamniclle. ~ APPARECCHI PER FRAT-
TUHE, GUANC1.4L! ecc. DI MEMBRA AUTIFICIALI, LETTI OR­
TOPEDICI e APl'ABECCHI CHIRURGICI d' ogni modello e qualilà, 
si assiunono commissinni, die verranno eseguile con esattezza e 
sollecitudine. - FORNITURE PER OSPEDALI ED ISTITUTI IMI, 
ventanno assunte a prezzi di fabbrica. 

Dcpoiiito in Trieste nella F;>niiacia lS«ii«rs»vaBSo. 

' i%'BB. Sif'conifi la siiiiili'lln Ditta si assume tulio- pur COÌÌÌO 
jiroprio, così noi; dà nulla a cliii'lu>sia, //( conto commissioni. — 

A Ihiinc ili'pniìili) (la Filipuzzi. . . 

ElUiATA-COlUtlGE. 
Neììd. prima colonna, pagina 89, linea 10 cZe/r Anno­

tare N. 11, incecé di franchi 792. 48, lerjgasi franchi 

Sfìgiie un Supplemento. 

Uiìiiie, tip. TronilcUi-Murerb, 
LL'IUI MUKERO, editore EuGEMO doli. DI BiAGGi, rcilallore responsabile. 

Z. RampineUi, rappresenlanle V Impresa. 
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AVVISO D'ASTA. 

Il Comune di Tolmezzo terrà nel giorno di meroolcdi 
7 aprile p. v. il terzo esperimento d'asta per la vendita 
di JS. 2000 piante di rovere pendenti nei boschi in Caneva 
sovrastanti alla strada distrettuale, separate in due lotti, 
il primo di piante 000 sul dato fiscale di L. 27S0. 13, ed 
il secondo di piante A ÌOO al prezzo di L. 3601. 57, 

Atte alla costruzione, e jìotendo ridursi le piante in 
pezzi idonei altresì aWuso delle strade ferrate, la Deputar 
zione reca a notizia del pubblico la vendita che seguirà 
alle condizioni espresse neW odierno avviso 16 marzo 1838 
JVr 336. 

DA ¥IÌ:Ì\DEÌ1SI 

liti 
P E R GOVAXI3E: O V A 

A R T I F I C I A L M E N T E . 
Rivolgersi 

al signor Ronuldi pressQ il Bureau ù&W Indicatore a Venezia. 

AVVISO. 
Dal solloscrìtlo floricultore trovasi una gran qiianiilà 

dì piante per {giardino tanto da piena terra come per aran­
ciera in ' bellissima vegetazione^ nonché una magnifica rac­
colta di Dalie e sementi di fiori,, il tutto a prezzi limita­
tissimi. NICOLÒ BU(;>O. 

AVVISO INTERESSANTE. 

Il sottoscritto Professore Dentista avvisa il colto pub­
blico ch'egli attivò il suo laboratorio meccanico nella città 
di Venezia; fornito di tutto ciò che l'arte ha di più di­
stinto e perfezionato in tal genere, dietro le piti recenti in­
venzioni straniere. 

Egli cura tutte le malattie della bocca, leva. denti con 
abilità non comune, li pidisce, li piomba con oro fino die­
tro i nuovi ritrovati francesi ed americani. Fabbrica danti 
artificiali, intiere detitature d'ogni qualità con metodi di 
nuova invenzione come si usa in Francia, America ed In­
ghilterra ove si giunse al massimo grado di perfezione. 
Coslruisce (lenti a perno irremovibili che non rendono cat­
tivo odore, ed anche ad elastico e tutti in modo da non 
essere visibili per qualunque movimento della bocca {sia 
ridendo come aprendola) non rimarcandosi nò le suste nò 
il filo d'oro. Qiialsiasi lavoro lo fa in brevissimo tempo, ed 
a prezzi discretissimi, garantendo a qualunque vorrà ono­
rarlo, della perfetta riuscita di qualsiasi lavoro. 

FRANCESCO WIESHKRGEU 

Chirurgo e Professore Dentista, 
fabbricatore di denti artificiali. 

Domicilia in Venezia, merceria SS. Salvatore, calle dei Sta-
gneri N. 3212 rosso, di rimpeito al librajo. 

AVVISO. 
Avendo il sottoscritto eretta una fabbrica, di Cànfinò 

in Udine annunzia poterne fornire a prezzi discretissimi, 
garantendo per la perfetta qualità. 

Casa al N. 1233 in Udine. 
V. DE GlROLAMI. 

Con privilegio del regioJlìnistero di Baviera 
dietro approvativa dellàiBlìegaziunG Medica 

» 0 ] L € I D I . E I R B E P E T T O R A * ^ ! 
DEL DOTT. Kocn 

regio medico del Circolo di Ilciliijerihoil.' 

Questi dolci, preparali di sughi vegetali cilìcacissimi 
(siccome risulta dagli attcstati piìi positivi) si sono dimo­
strati rimedio provalissimo contro la tosse cronica o leg­
giera, provaniente da ratlVcddauianlo, da raucedine, asma, 
dolori ed oppressioni di petto ed altni afieŷ ioui catarrali.. 
In tutti quei casi sono T effetto lenitivo ed anodino, sulla 
trachea e sui bronchi, facilitano la espettorazione e per via 
dei loro ingredienti nutritivi e corroboranti danno liuovo 
vigore alle membrane mucose dogli organi dplla respirazione, 
i Ondo non confondere questo prodotto con altri di si­

mile nome si avverte ehm i dolci di erbe pettorali del Dott. 
Rock si vendono in scatole oblunghe munite del bo% co­
me sopra apposto, ai prezzo di Car. 40, e 20. Si trovano 
esclusivamente genuine presso il dott. V. de Girolami. 

Con l. li. Privilcf<io Austriaco. 

IVovissimi in'0«lo#4i della F a r m a c i a e l e g a n t e p|er la 
T O E L E T T A ' 

I . P O M A T A vegetabile in PEK5BI 

[ In pezzi originali da a. L. 1. 50 ]. 

Ouesta Pomata, composta ;dagli ingredienti vigetahili i pii^ puri, 
SiilU) l'(iuiorizziizioiie A(i\ Dottore Limes, l'rofessorc Reale di Chi­
mica a Birlino, conserva il Creìdmento e la Flessabilità dei Capelli, 
;jrcsfn>(;?id»ti di asciugarsi o dàviio loro un lusl.o naturale, mentre 
che d ha anche un inezzp provato di fissar la Capellatura. 

I I . SAPOllJE l>al!!ianiic>o IV OI^IVE 
[ I>i pacchetti o if,'inaii da a. L. 1. ] 

Questo sapone purgando, ammoìendo *i rinfrescando lfl|j,pciic, si 
raccomanda come uii mt-ziio mollo do(,:e e però efficace por lavarne 
la pelUs là più delicata delle donne e dei fanciulli. 

Quesiì due articoli si vendono genuini esclusivamente ucldeposita 
sotto nominato, cioè a Udine presso il Doli, de Girolami, farmacia 
S, Lucia. 

Li Éìl!̂ i<] 
PttEPARATA DAL CHIMfCO BAUUAL DI PARIGI 

SYDÈUINE, nuovo prodotto chimico, d: una efficacia sicura coa-
tro i geloni e le crepature e ruvidezze della pelle, lil)cra pure dai 
pruriti cutanei bene spesso insopportabili. Non maccliia la bian­
cheria, né i guanti. Mantiene la cute fresca e morbida. Costa ca-
lantani 3o al flacon. - l'or convenzione,conchiusa personalmente 
a Parigi dal farmacista SEHKAVALLO cóli' inventore IJAUUAL, il 
deposito generale è devoluto alla casa Centrale di specialità medi-
ciuali nazionali ed estere in Trieste di J. SERRA VALLO. Udine 
Filippuzzi. 
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COMPAOMIA ereiin nel l $ a « e che dispone «li circa CII¥QUA]\'TA MlI^IOrVI <1Ì Lire, 
fra Capitale fondiario, preniii e riserve 

ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI . 

«©a soltosegnata Direzione si fa sollecita nello avvertire di aver autorizzate le proprio Agenzie ad assumere le Assicurazioni 
contro ai danni della GRANDINE. 

Sempre intenta nel cercar di meritarsi il pubblico favore, e per tener conio di alcune rimostranze fattele net decorso anno sulle 
conseguenze dagli Assicurati ritenute perniciose del sistema di prolungare fino presso il raccolto la rilevazione dei danni, special­
mente rapporto al Granoturci||i|^ al Riso, dessa, nella Polizza riformata, introdusse la condizione che entro venti giorni dalla data 
dell' annunoio debba farsi per'quei prodotti preliminare riconoscimento delle circostanze di fatto onde cosi la memoria, dei relativi 
risultati possa servir successivamenlc di opportuna nonna all' Esperio incaricalo della rilevazione della regolare Perizia. 

Ma ben più di ciò, ha ribassati lì preniii di .assicurazione per diversi dei priiuMpaii prodotti, cioè: Frumento, Segala, liavettonì, 
Orzo, Fave^ Lino, kvena, Granoturco e Riso', in misura assai sensibile Rpecialmeiile pei due ullimi, come si vedrà confrontando la 
Tariffa del decorso anno colla seguente ciie contiene cinque diverse gradazioni applicabili a seeonda della suscettività di rischio cre­
duta relativa alle diverse località. 

^ ^ - = ^ - = ' • " - ' ^ — 1 

P r e m i i per o^ni A . Li. flOO 

!9pecic (lei prouoiti ciie «ìii ass icurano 
A B G D E 

,1 3:20 3:60 

3:90 

4:50 

3:90 

7:70 

11:80 

12:50 

18:— 

4:— 

4:50 

4:80 

4:50 

8:50 

13:— 

Ì4:— 

20:~ 

4:40 

5: — 

5:30 

5:— 

9:30 

14:— 

15:50 

22:00 

6:40 

6:50 

7:00 

6:50 

12:00 

18:00^ 

18:50 

25:00 
! 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Frumento, Segala, Ravettoni, Orzo, Favo e quanto si raccoglie entro Luglio . . . 3:50 

3:50 

3:60 

3:90 

4:50 

3:90 

7:70 

11:80 

12:50 

18:— 

4:— 

4:50 

4:80 

4:50 

8:50 

13:— 

Ì4:— 

20:~ 

4:40 

5: — 

5:30 

5:— 

9:30 

14:— 

15:50 

22:00 

6:40 

6:50 

7:00 

6:50 

12:00 

18:00^ 

18:50 

25:00 
! 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

7: 

3:60 

3:90 

4:50 

3:90 

7:70 

11:80 

12:50 

18:— 

4:— 

4:50 

4:80 

4:50 

8:50 

13:— 

Ì4:— 

20:~ 

4:40 

5: — 

5:30 

5:— 

9:30 

14:— 

15:50 

22:00 

6:40 

6:50 

7:00 

6:50 

12:00 

18:00^ 

18:50 

25:00 
! 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Tabacco, Luppoli e tuttociò che si raccoglie dopo Luglio, escluso Gaiiiiiio, Riso, Gru-
10:80 

3:60 

3:90 

4:50 

3:90 

7:70 

11:80 

12:50 

18:— 

4:— 

4:50 

4:80 

4:50 

8:50 

13:— 

Ì4:— 

20:~ 

4:40 

5: — 

5:30 

5:— 

9:30 

14:— 

15:50 

22:00 

6:40 

6:50 

7:00 

6:50 

12:00 

18:00^ 

18:50 

25:00 
! 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 16:00 

3:60 

3:90 

4:50 

3:90 

7:70 

11:80 

12:50 

18:— 

4:— 

4:50 

4:80 

4:50 

8:50 

13:— 

Ì4:— 

20:~ 

4:40 

5: — 

5:30 

5:— 

9:30 

14:— 

15:50 

22:00 

6:40 

6:50 

7:00 

6:50 

12:00 

18:00^ 

18:50 

25:00 
! 

E tale ribasso importante le fu possibile grazie al grande sviluppo delle proprie operazioni ed alla estensione di territorio, da 
esso abbracciato, per cui li rischi dei diversi prodotti, quello delle diverse Provincitì, Territorii, Siali, si equilibrano, e fra le even­
tuali perdite negli uni, le ulilità negli altri, ha così luogo la compensazione, compensazione impossibile noi sistema della Mutualità 
perchè dalla stessa sua natura costretto di applicarsi a Territorii sempre limitali. E questo in aggiunta all' altro già gravissimo 
della incertezza in cui lascia i proprii Socii o sulla misura del premio, o sulla integrità del risarcimento del danno, costituiscono i 
radicali difetti di consimili Società, nelle quali i Socii medesimi perdono il carattere e la Irìmquillità dell' Assicurato, per assumere 
lo incarico e correre le rischiose incertezze dell' Assicuratore. Donde avviene, che anche dopo aver talora ottenuto nei primordii ri­
sultati per avventura fortunatamente soddisfacenti, trascorso poi uno, due Ire anni sono costrette a perire per causa di quel loro 
peccato originale, dando cosi il cambio della delusione alje mal concepite speranze di illusorii, perchè efliineri risparmii. Ed anco 
nel decorso anno accaddero in alcune Provincie cosi gravi disastri di grandine che se fossero toccati a qualche Associazione Mutua, 
per quanto pure relativamente sviluppata, 1' avrebbero nullameno di necessità sospinta a quel line che, tosto o tardi, è il destino 
inevitabile di simili istituzioni. 

Su' premii indicali nella superiore tariffa vorrà poi inoltre accordato 1' abbuono del 6 p. 0(0 quando da un' unica Ditta proprie­
taria, affiltuaria od avente altro legittimo titolo .al godimento di un fondo, vengano sottoposti all' assicurazione prodotti di un valore 
eccedente la cifra di L. 15,000, e di 10 p. 0(0 se la somma similmente da assicurarsi eccede le L. 30,000. 

La sotloscrilla Direzione adunque spera di essere anco quesl' anno confortata da numerosa ricorrenza, né per ottenerla crede 
necessario aggiungere che gli obblighi della Compagnia assunti verso li proprii Assicurati saranno scrupolosamente adempiuti al modo 
stesso come lo furono sempre in passalo. 

yènezìa, 40 Marzo 1858. 

II. D I R B T T O H B L I C E N S O R I I L S E 6 R E T A R I 0 

S. DiiLî A VIDA. CO: G. Cniuuai. D. FRANCESCONI. 
P. BlGAGLIA. 

UUfficio in Udina è situato in Borgo Aquile]a N. "Zi. 


